
                               BANDO INVITALIA: IMPRESA SICURA                                  

INVITALIA Spa ha pubblicato “Impresa Sicura”, un bando rivolto alle aziende che vogliono
chiedere un rimborso per le spese sostenute per l’acquisto di DPI, finalizzati al contenimento e al
contrasto dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.

COS'E IMPRESA SICURA                                                                                                            
Impresa Sicura è uno degli interventi previsto dal decreto Cura Italia (articolo 43, comma 1 D.L.
28/2020) che punta a sostenere la continuità, in sicurezza, dei processi produttivi delle imprese,
indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore economico in cui operano e dal regime
contabile adottato, purché siano iscritte come “attive” presso il Registro delle Imprese, abbiano
sede principale o secondaria in Italia e siano nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non
siano in liquidazione volontaria e non siano sottoposte a procedure concorsuali con finalità
liquidatoria.

QUALI SPESE POSSONO ESSERE RIMBORSATE                                                                       

Le aziende possono richiedere il rimborso delle spese sostenute per l’acquisto di dispositivi ed
altri strumenti di protezione individuale (DPI) finalizzati al contenimento e al contrasto
dell’emergenza epidemiologica COVID-19, le cui caratteristiche tecniche rispettano tutti i requisiti
di sicurezza di cui alla vigente normativa. A tal fine, può essere richiesto il rimborso delle spese
per l'acquisto delle seguenti tipologie:
- mascherine filtranti, chirurgiche, FFP1, FFP2 e FFP3;
- guanti in lattice, in vinile e in nitrile;
- dispositivi per protezione oculare;
- indumenti di protezione, quali tute e/o camici;
- calzari e/o sovrascarpe;
- cuffie e/o copricapi;
- dispositivi per la rilevazione della temperatura corporea;
- detergenti e soluzioni disinfettanti/antisettici.

IN QUALE MISURA SI PUO' CHIEDERE IL RIMBORSO                                                                    
Il rimborso può essere richiesto fino al 100% della spesa, al netto di imposte ed IVA, e fino ad
esaurimento della dotazione finanziaria disponibile di 50 milioni di euro.
Ciascun impresa può richiedere il rimborso nel limite massimo di euro 500,00 per ciascun addetto
dell’impresa cui sono destinati i DPI e, comunque, fino a un importo massimo per impresa di euro
150.000,00.
Le spese rimborsabili sono quelle sostenute dal 17 marzo (data di pubblicazione del DL Cura
Italia) all'11 maggio 2020 (data nella quale inizia la fase di prenotazione dei rimborsi), il cui
pagamento é avvenuto attraverso conti correnti intestati all’impresa e con modalità che
consentano la piena tracciabilità del pagamento e l’immediata riconducibilità dello stesso alla
relativa fattura.
L'importo minimo rimborsabile non può essere inferiore ad € 500,00.



COME CHIEDERE IL RIMBORSO: 11 MAGGIO CLICK DAY                                                           
Il bando prevede una procedura in tre fasi: una registrazione sulla piattaforma dedicata che deve
essere effettuata dall'11 al 18 maggio 2020 e che ha lo scopo di prenotare il rimborso.
INVITALIA pubblicherà l'elenco cronologico delle prenotazioni precisando quali prenotazioni
siano state ritenute ammissibili e quali saranno state ritenute non ammissibili.
Poiché le risorse disponibili per il riconoscimento dei rimborsi sono limitate a 50 milioni di euro,
l'ordine cronologico delle prenotazioni sarà utilizzato per accedere, nel limite del predetto tetto di
finanziamento, alla terza fase in cui sarà consentita, alle sole imprese ammesse, la presentazione
della domanda sempre per il tramite della piattaforma dedicata. Per la presentazione della
domanda sarà necessario disporre della Carta Nazionale dei Servizi per l'identificazione del
soggetto richiedente.


